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Modelli F24 online per i sostituti dal 16 gennaio
VERSAMENTI

La stretta del Dl fiscale
coinvolge chi usa crediti 
riferiti al bonus 80 euro

Per i privati la nuova norma
riguarda solo i crediti 
indicati in Redditi 2020
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Obbligo di utilizzo dei servizi tele-
matici delle Entrate per tutti i credi-
ti gestiti dai sostituti d’imposta, di
fatto con decorrenza da giovedì
prossimo – 16 gennaio – oltre che
per tutti i soggetti privati, anche 
quando la delega non abbia saldo
zero. Sono le principali novità in-
trodotte dal decreto fiscale 2019 (ar-

ticolo 3, comma 2, del Dl 124/2019)
per arginare le indebite compensa-
zioni.

Dal punto di vista pratico, i nuovi
obblighi comportano un aggravio
amministrativo e di costi a carico di
imprese e professionisti. Basti pen-
sare che l’estensione dell’obbligo di
usare i canali telematici in caso di
esposizione nel modello F24 del
credito riferito al bonus 80 euro ob-
bliga di fatto tutti i contribuenti con
dipendenti a usare i canali telemati-
ci per tutti gli F24. Di conseguenza,
i soggetti non abilitati (Fisconline o
Entratel) dovranno avvalersi di un
intermediario abilitato per i paga-
menti. 

Le novità sono state oggetto di
chiarimento da parte delle Entrate
nella risoluzione 110/E del 31 di-
cembre 2019.

Privati e sostituti d’imposta
Viene esteso l’obbligo di utilizzo dei
servizi telematici messi a disposi-
zione dalle Entrate laddove si in-

tendano utilizzare in compensazio-
ne orizzontale crediti d’imposta (a
prescindere dall’importo del credi-
to). In pratica, si estendono ai priva-
ti le stesse regole valide per i sog-
getti titolari di partita Iva. 

Prima di questa modifica tali
soggetti potevano, invece, presen-
tare gli F24 contenenti compensa-
zioni dei crediti anche tramite i ser-
vizi telematici messi a disposizione
delle banche (home e remote
banking) o dalle poste, con l’unica
condizione che non si trattasse di
modelli di pagamento a saldo zero
(o crediti d’imposta che richiedeva-
no comunque l’utilizzo dei servizi
telematici messi a disposizione dal-
l’Agenzia).

Il decreto estende l’obbligo di
utilizzo dei servizi telematici del-
l’Agenzia anche per tutti i crediti
maturati in qualità di sostituti d’im-
posta e riguarda i crediti:
● relativi ai rimborsi erogati dai so-
stituti d’imposta a seguito della
presentazione dei modelli 730;

● relativi al bonus Renzi.
Tali crediti erano esclusi dagli

obblighi telematici secondo quanto
chiarito dall’Agenzia (risoluzione
68/E/2017) sempre che nella delega
di pagamento non fossero indicati
altri crediti compensati “orizzon-
talmente”. 

Per effetto della modifica nor-
mativa ora anche nel caso in cui il
modello di pagamento preveda co-
me unico credito utilizzato in com-
pensazione il bonus 80 euro (e a 
prescindere dall’importo) c’è ora
l’obbligo di utilizzo dei servizi tele-
matici dell’Agenzia. 

Alla risoluzione 110/E/2019 è al-
legato un elenco dei codici tributo
tra i quali anche quelli che determi-
nano, per il sostituto d’imposta,
l’obbligo di utilizzo della procedura
telematica.

La decorrenza
Le nuove disposizioni si applicano
con riferimento ai crediti maturati
a decorrere dal periodo d’imposta

in corso al 31 dicembre 2019. 
Per i soggetti privati, quindi,

l’obbligo riguarda i crediti emer-
genti dal modello Redditi 2020. Re-
stano, invece, esclusi eventuali cre-
diti maturati con la dichiarazione
2019 (periodo d’imposta 2018) an-
che se di fatto utilizzati in F24 nel
corso del 2020. 

Più problematica appare, invece,
la questione legata ai crediti “in-
frannuali” maturati dai sostituti
d’imposta nel 2019. Stando al dato
letterale della norma l’obbligo sa-
rebbe vigente già a partire dalla da-
ta di entrata in vigore del Dl
124/2019 (cioè dal 27 ottobre 2019).
Tale conclusione è però in contrasto
con il termine di 60 giorni previsto
dall’articolo 3, comma 2, dello Sta-
tuto del contribuente; pare quindi
più corretto ritenere che l’obbligo
decorra, dal 27 dicembre 2019. In
pratica, con prossima scadenza di
giovedì – 16 gennaio 2020 – la nor-
ma entrerebbe a regime.
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LE CONSEGUENZE E LA LINEA DEGLI UFFICI

Sanzionato per prassi chi sbaglia canale d’invio
La penalità del Dl 124 scatta
in caso di utilizzo indebito
o alt alla compensazione

Quali sanzioni sono applicabili in ca-
so di invio del modello F24 tramite
una procedura non corretta? Innan-
zitutto, va ricordato che nel sistema
sanzionatorio attuale non esiste una
specifica sanzione. Tale assunto è 
stato ribadito anche nella risoluzio-
ne 7-00051 presentata nella com-
missione Finanze della Camera il 16
settembre 2006, nell’ambito della
quale si afferma tra l’altro che «non
esiste nel nostro ordinamento alcu-
na fattispecie sanzionatoria connes-
sa all’errata utilizzazione del canale

o mezzo di pagamento dei tributi. 
L’unica sanzione applicabile è infatti
riconducibile semplicemente al-
l’omesso o incompleto versamento
delle imposte e dei contributi».

Ciò nonostante, la prassi degli uf-
fici è notificare atti di contestazione
nei quali si applica la sanzione am-
ministrativa da 250 a 2.000 euro, ai
sensi dell’articolo 11, comma 1, lette-
ra a), Dlgs 471/1997. Norma che pre-
vede che tale sanzione si applichi alla
«omissione di ogni comunicazione
prescritta dalla legge tributaria an-
che se non richiesta dagli uffici o dal-
la Guardia di finanza al contribuente
o a terzi nell’esercizio dei poteri di
verifica ed accertamento in materia
di imposte dirette e di imposta sul
valore aggiunto o invio di tali comu-

nicazioni con dati incompleti o non
veritieri».

La sanzione si applica a ciascuna
violazione e sarebbe “moltiplicabile”
per il numero di infrazioni commes-
se. In sede di contestazione, tuttavia,
l’Agenzia applica l’istituto del cumu-
lo giuridico. Perciò, con l’atto di con-
testazione l’ufficio è solito irrogare
una sanzione unica quantificata (ar-
ticolo 12, commi 1 e 2, del Dlgs
472/97). È chiaro che in tal modo si
attenua il rischio di subire un esbor-
so pesante, che si riduce ulterior-
mente in caso di definizione agevo-
lata dell’atto con il pagamento di un
importo pari a 1/3 dell’irrogato (arti-
colo 16 del Dlgs 472/97).

C’è però da chiedersi se la nuova
disciplina sanzionatoria introdotta

dai commi 5 e 6 dell’articolo 3 del Dl
124/2019 sia applicabile alla fattispe-
cie di invio del modello F24 tramite
una procedura non corretta. Il pro-
blema non riguarda solo l’entità del-
la sanzione (5% dell’importo fino a
5mila euro e 250 euro per importi 
superiori), ma anche il fatto che la
norma espressamente non ammette
l’istituto del cumulo giuridico e della
continuazione. 

Le nuove disposizioni si applica-
no a partire dalle deleghe di paga-
mento presentate da marzo 2020. 

Sul punto si ritiene tuttavia di da-
re una risposta negativa:

1. in primis il Dl 124/2019, testual-
mente, richiama le fattispecie

in cui, a seguito del controllo pre-
ventivo disposto dall’articolo 37,

comma 49-ter, del Dl 223/2006 (e
provvedimento dell’Agenzia del 28
agosto 2018, n. 195385) la compensa-
zione viene bloccata. Il che lascia in-
tendere che, in assenza di blocco, la
nuova sanzione non sia applicabile;

2. in secondo luogo, la relazione
illustrativa al decreto prevede

espressamente che la disciplina san-
zionatoria dettata dai commi 5 e 6
dell’articolo 3 del Dl 124/2109 si ap-
plichi «nei casi in cui venga indivi-
duato il tentativo di compensare cre-
diti non utilizzabili». Affermazione
che di fatto le situazioni nelle quali
l’unica violazione è quella legata al-
l’utilizzo di una procedura non cor-
retta, mentre il credito indicato nella
delega è perfettamente utilizzabile.
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Modello F24 riguardante oneri 
fiscali e contributivi dei dipendenti 
del mese di dicembre, nel quale 
oltre alle addizionali regionali e 
comunali si espongono ritenute 
Irpef (codice tributo 1001) a debito
da compensare parzialmente con 
un credito del bonus 80 euro 
(codice tributo 1655).

LE SITUAZIONI PRATICHE

Soggetto privato cui è stato 
notificato un avviso bonario per 
la dichiarazione presentata per 
l’anno 2017 in cui si chiede il 
versamento di maggiore Irpef, 
sanzioni e interessi, per 840 
euro. Il contribuente ha di un 
credito residuo Irpef risultante 
dal modello Redditi 2019 di 
1.200 euro.

IL CASO LA SOLUZIONE

Contribuente che intende 
effettuare il versamento della 
prima rata di acconto Irpef 2020 
di 1.500 euro compensandola 
parzialmente con il credito Irpef 
a saldo 2019 per 1.200 euro.

Il contribuente deve presentare
il modello di pagamento solo 
tramite i servizi telematici resi 
disponibili dall'agenzia delle 
Entrate essendo esposta una 
compensazione con il bonus 80 
euro (articolo 3, comma 2, Dl 
124/2019 e risoluzione 
110/E/19).

Il contribuente non è obbligato 
a presentare la delega tramite i 
servizi telematici messi a 
disposizione dall’agenzia delle 
Entrate. L’obbligo sussiste, 
infatti, solo per i crediti 
maturati a decorrere dal 
periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2019.

Trattandosi di F24 a saldo zero 
il contribuente deve effettuare 
il pagamento solo tramite i 
servizi messi a disposizione 
dalle Entrate: direttamente 
utilizzando i servizi F24 web o 
F24 online o avvalendosi di un 
intermediario abilitato, di cui 
all'articolo 3, comma 3, del 
decreto Dpr 322/98.

L’obbligo di usare i servizi 
telematici dell’Agenzia non 
sussiste: l’esposizione del 
credito nel modello F24 è una 
mera modalità alternativa allo 
scomputo diretto (in 
dichiarazione) del credito dal 
debito d’imposta (cosiddetta 
compensazione interna).

F24 CON CREDITO DA BONUS 80 EURO

PRIVATO CHE COMPENSA TARI E IRPEF 2018

Soggetto privato che deve 
presentare una delega F24 con 
saldo a debito nella quale 
evidenzia la compensazione 
(parziale) tra il residuo credito 
del saldo Irpef (codice tributo 
4001) della dichiarazione 
modello Redditi 2019 (anno 
d’imposta 2018) e la Tari.

F24 A ZERO SOLO CON CANALI ONLINE

ACCONTO IRPEF 2020 COMPENSATO CON IL SALDO 2019


